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Anno Scolastico 2015/2016
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE Valeria Rossi



CL.
IV


SEZ.
AC
MATERIA
Greco



1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione
La classe mantiene un atteggiamento attivo e interessato alla materia. Diligenti e disciplinati, gli studenti mostrano un apprezzabile desiderio di apprendimento e approfondimento degli argomenti proposti;aderiscono, se non in massa, almeno in numero apprezzabile alle indicazioni di letture supplementari o di ricerche personali. Alcuni approfondiscono in maniera autonoma e appassionata gli aspetti che appaiono più interessanti e coinvolgenti. Educati e corretti, intervengono in maniera appropriata e pertinente.
b) livelli di partenza         

Dalle prime prove effettuate emerge un livello di conoscenze discreto. Come spesso accade nelle classi di triennio la conoscenza della lingua è più incerta, sia per il minor tempo che le si dedica, sia per il ridotto numero di ore curricolari. Per di più il docente che non insegna entrambe le lingue classiche, ma solo il greco non ha disposizione  né il tempo fa modulare secondo necessità, né la possibilità di sviluppare lo studio delle due lingue in parallelo, sulla base di analogie e differenze. Nella traduzione pertanto si evidenziano difficoltà dovute in parte a lacune pregresse, non ancora recuperate, e oramai difficilmente recuperabili,  in parte a scarsa concentrazione e attenzione. Per questo motivo si è reso necessario riservare più tempo allo studio-ripasso della lingua che allo studio della letteratura, con grande rammarico della docente. Un gruppo ristretto possiede un buon livello di conoscenze e capacità sia dal punto di vista linguistico che letterario.
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 

Conoscenze:
sintassi del periodo e cenni di storia della lingua;


storia letteraria del V secolo (tragedia, commedia, storiografia, oratoria)


temi rilevanti  della cultura greca (diritto, religione, vita pubblica e privata, economia, pensiero       

politico, fenomeni culturali)



rivisitazioni moderne del mondo antico (riletture di miti tragici in autori moderni)
Abilità:

lettura metrica del distico elegiaco, del trimetro giambico


analisi linguistica e traduzione dei testi d’autore del periodo studiato



traduzione in italiano espressiva e qualitativamente apprezzabile



identificazione e confronto di generi letterari, autori, opere e tematiche

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
I quadrimestre
a) Lingua: ripasso sistematico della sintassi del verbo e del periodo; esercizio alla traduzione non “scolastica” attraverso analisi comparativa di traduzioni d’autore e laboratorio di traduzione in classe. Glia autori su cui si concentrerà il lavoro di analisi linguistica sono gli oratori attici (Lisia, Isocrate, Andocide, Demostene ed Eschine)
b) letteratura:
1. la letteratura drammatica : la tragedia greca del quinto secolo (struttura, argomenti e funzione civile della tragedia), gli autori del genere tragico (Eschilo, Sofocle, Euripide). Lettura e analisi dell’Orestea di Eschilo, dell’Edipo re e dell’ Antigone di Sofocle, delle Troiane e dell’Andromaca di Euripide. La commedia antica o archaia: struttura e argomenti. Aristofane e la commedia politica. 
2. lettura in lingua greca dei lirici (completamento della lirica monodica già iniziata lo scorso anno, in particolare Alceo e la tematica metasimposiale).

La lirica corale verrà letta in traduzione italiana (Ibico, Stesicoro, Pindaro, Bacchilide, Simonide). Verrà proposta le lettura di saggi critici dedicati alla “musa venale e itinerante”, ovvero sulla natura particolare della poesia su committenza: 

II quadrimestre

a)Lingua: ripasso della sintassi ed esercizio di traduzione come indicato per il primo periodo.
b)letteratura: gli storici (Erodoto, Tucidide, Senofonte) già parzialmente trattati l’anno scorso, verranno ripresi e riconsiderati all’interno dello sviluppo del genere;  l’oratoria attica del V -IVsecolo e i suoi generi (Andocide,Lisia,Isocrate, Demostene, Eschine, Licurgo e Iperide) ). Lettura in lingua originale dalla Contro Eratostene di Lisia e dalla III Filippica di Demostene.
4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI

Nel CdC si è stabilito di trattare e definire i generi letterari (epica e poesia drammatica) a partire da Aristotele fino al ‘500 nella letteratura italiana. La docente si riserva la libertà di fare raccordi interdisciplinari tra la letteratura greca e latina e laddove se ne presenti la necessità anche con le altre materie.
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Si prevede di attivare lo sportello didattico per gli alunni che ne faranno richiesta. La docente è disponibile fin da subito a mettere a disposizione un’ora alla settimana per recupero linguistico.
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

L’insegnamento della letteratura (da integrare con la lettura degli autori sia in lingua originale sia in italiano) si baserà su unità didattiche flessibili di varia tipologia (per autori, per contesto storico, per genere letterario, per itinerari tematici). Facendo costante riferimento ai testi d’autore si cercherà di introdurre gli alunni ad una precisa ed esaustiva conoscenza del mondo greco, unendo sempre l’analisi linguistico-grammaticale a quella lessicale e tematica. La lezione frontale sarà il più possibile impostata in maniera da interagire costantemente con gli alunni in modo da suscitare e mantenere desto l’interesse. In quest’ottica si darà particolare rilievo alla traduzione a prima vista
7) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 

Sonnino M.,Safeneia, Canova
Guidorizzi G., Il mondo letterario greco, Einaudi
Materiale in fotocopia verrà fornito dalla docente
8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 

I quadrimestre: almeno due prove scritte e due interrogazioni orali (di cui una può essere un test).
II quadrimestre: almeno tre prove scritte e due interrogazioni orali (di cui una può essere un test).
10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
(si può allegare)
Si rimanda alle griglie contenute nel Piano di lavoro del Dipartimento di Lettere Triennio
PADOVA, 31 ottobre 2015                                                     


IL DOCENTE
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